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L’anno 2022 addì venti del mese di maggio nella sede comunale. 

 

 
 



Determina N. 25 del 20/05/2022 

Oggetto: SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA PER LE SCUOLE DELL'INFANZIA, PRIMARIA, PER I 

DIPENDENTI COMUNALI DEL COMUNE DI VISCHE PER 2 A.S. (2022/2023 E 2023/2024) CON 

POSSIBILITA' DI RINNOVO FINO A UN MASSIMO DI ULTERIORI 2 A.S. - DETERMINA A CONTRARRE 

PER AFFIDAMENTO SERVIZIO MEDIANTE PROCEDURA NEGOZIATA - CIG: 9244822C72      

 

Il Responsabile del Servizio 

 

Considerato che il 30/6/2022 verrà a scadere l’appalto per il servizio di refezione scolastica, affidato con 

propria precedente determinazione n. 20 del 7/4/2021; 

 

Richiamata la deliberazione di G.C. n. 27 del 7/4/2022 ad oggetto: “Atto di indirizzo per gara servizio 

refezione scolastica” con la quale vengono date indicazioni al responsabile del servizio affinchè, allo 

scadere dell’affidamento per il servizio di refezione scolastica, proceda con una nuova gara per un periodo 

di 2 a.s., con possibilità di rinnovo fino a un massimo di ulteriori 2 a.s.; 

 

Visti:  

A)  il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. ed in particolare i seguenti articoli: 

• L’art. 31, relativo al ruolo e alle funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle 

concessioni; 

• L’art. 32, sulle fasi delle procedure di affidamento; 

• L’art. 33, relativo ai controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

• L’art. 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e sui metodi di calcolo del valore stimato negli appalti; 

• Art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 120/2020 e da 

ultimo modificato con il D.L. 77/2021, anch’esso convertito, con modificazioni, dalla Legge 

108/2021, che prevede la procedura negoziata, senza bando, previa consultazione di almeno 5 

operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga 

conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, per l’affidamento di 

servizi e forniture di importo pari o superiore ad € 139.000,00 e fino alle soglie di cui all’art. 35, del 

D.L. 50/2016, ovvero € 215.000,00 (Regolamento UE 2021/1952) a decorrere dal 1/1/2022; 

• l’art. 1, comma 3 del predetto D.L. 70/2020, convertito in L. 120/2020 da ultimo modificato con il 

D.L. 77/2021, anch’esso convertito, con modificazioni, dalla Legge 108/2021, il quale prevede che 

nel caso di procedura negoziata senza bando le stazioni appaltanti hanno la possibilità di scegliere 

quale criterio di affidamento utilizzare, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non 

discriminazione e di parità di trattamento: il criterio dell’ offerta economicamente più 

vantaggiosa, ovvero il criterio del minor prezzo; 

• l’art. 1, comma 4 del predetto D.L. 70/2020, convertito in L. 120/2020 da ultimo modificato con il 

D.L. 77/2021, anch’esso convertito, con modificazioni, dalla Legge 108/2021, il quale prevede che 

per le modalità di affidamento ai sensi dello stesso art. 1, la stazione appaltante non richieda le 

garanzie provvisorie di cui allì’art.93 del D. Lgs. 50/2016, salvo che ricorrano particolari esigenze 

che he giustificano la richiesta, da indicare nell’avviso di indizione e gara o in altro atto equivalente; 

•  l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000, secondo il quale: “La stipulazione dei contratti deve essere 

preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

- il fine che con il contratto si intende perseguire; 

- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 



 

Richiamate, inoltre, le linee guida ANAC n. 4 del 26/10/2016, come modificate con deliberazione n. 206 del 

1/3/2018; 

 

Atteso che: 

• Ai sensi della L. 94/2012 e della L. 135/2012, le pubbliche amministrazioni sono tenute, 

nell’acquisto di beni e servizi, a fare ricorso alle convenzioni o al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione o ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328, comma I, del D.P.R. 

5/10/2010 n. 207; 

• La Consip SPA, società concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per i servizi 

informativi pubblici (art. 26 L. 488/99) non ha, attualmente, attivato convenzione per la fornitura di 

servizi analoghi a quelli in oggetto e corrispondenti alle esigenze dell’ente 

• La Società di Committenza Regione Piemonte (SCR Piemonte spa) non ha attualmente convenzioni 

attive per la fornitura dei servizi in oggetto e corrispondenti alle esigenze dell’ente 

• Il MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) offre alle amministrazioni registrate 

la possibilità di utilizzare due diverse procedure di acquisto (OdA) e la richiesta di offerta (RdO); 

 

Precisato che con il presente provvedimento si avvia la procedura di aggiudicazione per il servizio di 

fornitura pasti per le scuole dell’infanzia, primaria e per i dipendenti comunali, per il periodo: settembre 

2022 – giugno 2024, con possibilità di rinnovo per un massimo di ulteriori 2 a.s., le cui caratteristiche 

essenziali sono: 

• Fine che con il contratto si intende perseguire: servizio di fornitura pasti per le scuole dell’infanzia, 

primaria e per i dipendenti comunali 

• Oggetto del contratto: esecuzione di servizio 

• Forma del contratto: contratto pubblico 

• Modalità di scelta: procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 120/2020 e da ultimo modificato con il D.L. 77/2021, 

anch’esso convertito, con modificazioni, dalla Legge 108/2021, con il criterio del minor prezzo; 

Fatto constare che in capo all’affidatario non dovranno sussistere motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

D. Lgs 50/2016, in regola con la normativa antimafia, e dovrà essere iscritto presso la CC.I.AA. nell’idoneo 

settore di attività; 

 

Ritenuto di procedere, pertanto, con procedura negoziata e scelta dell’offerente con il criterio del minor 

prezzo, attraverso il MEPA (trattativa diretta), con un prezzo base di gara di € 4,90 (oneri per la sicurezza 

inclusi pari ad € 0,11 – IVA 4% esclusa) e secondo le condizioni di cui all’allegato capitolato speciale 

descrittivo e prestazionale;  

 

Dato atto che la spesa derivante e l’importo base di gara risulta essere il seguente: 

periodo n 

pasti 

€ a 

pasto 

Totale € Di cui oneri 

sicurezza € 

IVA 4% su 

pasti €  

IVA 22% su 

oneri €  

TOTALE €  

1 a.s.  10926 4,90 53.537,40 1.201,86 2.093,42 264,41 55.895,23 

2 a.s. 21852 4,90 107.074,80 2.403,72 4.186,84 528,82 111.790,46 

Rinnovo max 

2 a.s. 

43704 4,90 214.149,60 4.807,44 8.373,68 1.057,64 223.580,92 

 

 

Ritenuto, pertanto, approvare la seguente documentazione, allegata alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale: 

ALL. A - capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati: 

A.1 - planimetrie locali 

A.2 - menù estivo e invernale  



A.3 - ricettario 

A.4 - variazione in peso degli alimenti con la cottura 

A.5 - elenco personale 

A.6 - elenco principali attrezzature presenti 

A.7 - D.U.V.R.I. 

ALL. B – preventivo di spesa e quadro economico per il servizio di refezione scolastica del Comune di 

Vische anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024 – rinnovabile fino a un massimo di ulteriori 2 a.s. 

(2024/2025 e 2025/2026) 

ALL. C – autocetificazione possesso requisiti generali art. 80 

ALL. C1 - autocetificazione possesso requisiti generali art. 80 per i cessati 

ALL. D – verbale di avvenuto sopralluogo tecnico; 

 

Fatto constare che all’assunzione di formale impegno di spesa si procederà con la determinazione di 

aggiudicazione; 

 

Dato atto che: 

a) la presente determinazione è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria a cura del Responsabile del servizio finanziario, ai sensi 

dell’art. 151, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

b) con la sottoscrizione della presente determinazione il Responsabile del servizio ha esercitato il 

controllo di regolarità amministrativa verificando personalmente il rispetto della conformità 

dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, ai sensi dell’art. 6 del 

Regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. n. 

1 del 14/1/2013; 

c) sono state osservate le disposizioni previste dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, 

di cui al D.P.R. n. 62 del 16/4/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici del 

Comune di Vische, approvato con deliberazione di G.C. n. 6 del 23/1/2014; 

d) di aver verificato che il presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero di propri parenti, affini 

entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

Visti: 

a) il  D. Lgs. 267/2000; 

b) il vigente regolamento di contabilità; 

c) il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

 

Considerato che con l’adozione dell’atto determinativo si dà attuazione agli obiettivi e programmi definiti 

dall’Amministrazione con gli atti di indirizzo adottati dall’organo politico con il bilancio di previsione, con i 

singoli atti deliberativi, al fine di perseguire il pubblico interesse e i fini istituzionali dell’ente e che la 

presente determinazione rientra nell’attività gestionale demandata ai Responsabili di Settore; 

 

Considerato che l’adozione del presente atto compete al sottoscritto responsabile del servizio, ai sensi 

dell’art. 107 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Visto e richiamato il provvedimento del Sindaco n. 9 del 20/8/2019 di nomina del responsabile servizio 

affari generali con i poteri ad assumere atti di gestione; 

D E T E R M I N A 

 

1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale e viene qui integralmente richiamata; 

2) di dare atto che la presente costituisce determina a contrarre, ex art. 32, comma 2, del D. Lgs. 

50/2016, come integrato e modificato con il D.L. 56/2017, al fine di procedere all’affidamento ai 

sensi dell’art.  1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

120/2020 e da ultimo modificato con il D.L. 77/2021, anch’esso convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 108/2021, che prevede la procedura negoziata, senza bando, previa consultazione di almeno 



5 operatori economici su MEPA, del servizio di servizio di refezione scolastica per le scuole 

dell’infanzia, primaria e per i dipendenti del Comune di Vische, per n. 2 a.s. (2022/2023 – 

2023/2024), rinnovabile fino a un massimo di ulteriori 2 a.s., le cui caratteristiche essenziali sono: 

• Fine che con il contratto si intende perseguire: servizio di fornitura pasti per le scuole 

dell’infanzia, primaria e per i dipendenti comunali 

• Oggetto del contratto: esecuzione di servizio 

• Forma del contratto: contratto pubblico 

• Modalità di scelta: procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 

76/2020, convertito, con modificazioni, dalla Legge 120/2020 e da ultimo modificato con il 

D.L. 77/2021, anch’esso convertito, con modificazioni, dalla Legge 108/2021, con il criterio 

del minor prezzo; 

3) Di dare atto che si procederà all’affidamento con procedura negoziata e scelta dell’offerente con il 

criterio del minor prezzo, attraverso il MEPA (trattativa diretta), con un prezzo base di gara di € 4,90 (oneri 

per la sicurezza inclusi pari ad € 0,11 – IVA 4% esclusa) e secondo le condizioni di cui all’allegato capitolato 

speciale descrittivo e prestazionale e che la spesa derivante e l’importo base di gara risulta essere il 

seguente: 

periodo n 

pasti 

€ a 

pasto 

Totale € Di cui oneri 

sicurezza € 

IVA 4% su 

pasti €  

IVA 22% su 

oneri €  

TOTALE €  

1 a.s.  10926 4,90 53.537,40 1.201,86 2.093,42 264,41 55.895,23 

2 a.s. 21852 4,90 107.074,80 2.403,72 4.186,84 528,82 111.790,46 

Rinnovo max 

2 a.s. 

43704 4,90 214.149,60 4.807,44 8.373,68 1.057,64 223.580,92 

 

4)  Di approvare la seguente documentazione, allegata alla presente per farne parte integrante e 

sostanziale: 

ALL. A - capitolato speciale descrittivo e prestazionale e relativi allegati: 

A.1 - planimetrie locali 

A.2 - menù estivo e invernale  

A.3 - ricettario 

A.4 - variazione in peso degli alimenti con la cottura 

A.5 - elenco personale 

A.6 - elenco principali attrezzature presenti 

A.7 - D.U.V.R.I. 

ALL. B – preventivo di spesa e quadro economico per il servizio di refezione scolastica del Comune 

di Vische anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024 – rinnovabile fino a un massimo di ulteriori 2 a.s. 

(2024/2025 e 2025/2026) 

ALL. C – autocetificazione possesso requisiti generali art. 80 

ALL. C1 - autocetificazione possesso requisiti generali art. 80 per i cessati 

ALL. D – verbale di avvenuto sopralluogo tecnico; 

 

5) All’assunzione di formale impegno di spesa si procederà con la determinazione di aggiudicazione; 

6)  Di dare atto inoltre che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo di 

regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia formalmente 

parere favorevole. 

A norma dell’art. 8 della Legge 241/90, si rende noto che il Responsabile del procedimento è la Sig.ra 

Claudia Baro e che potranno essere richiesti chiarimenti anche a mezzo telefono: 011/9837501 o posta 

elettronica al seguente indirizzo: servizigenerali@comune.vische.to.it.  

 

 

Il Responsabile del Servizio  

 CLAUDIA BARO 

___________________ 



 
 
 

Visto di regolarita’ contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 153, comma v, 

decreto legge n.267/2000 

 Cod MECC  
CIG Anno Imp Codice Macroag

g 
Voce Cap. Art. Importo € 

          
  

                                  
  

      

 
Vische, li’ 20/05/2022 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
ECONOMICO-FINANZIARIA 

  BARO EMANUELA 
___________________________ 

 

   
 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che copia della presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio dei 
questo Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 24/05/2022. 
 
Vische, lì 24/05/2022 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 

  VITERBO Dr. Eugenio 

_______________________ 
 

   
 

 

 

 

  

  

 
 


